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EASYpEDIT - BREVE GUIDA ALL'EDITOR DELLE PAGINE 
WEB  

Regole generali  

Per modificare il contenuto di una pagina basta scriverci sopra, come in un normale word 
processor. 

È attivo un menu contestuale attivabile con il tasto destro del mouse, nel quale sono presenti 
varie funzioni, come copia e incolla, ed in particolare la funzione Annulla, che consente di 
annullare l'ultima operazione svolta e anche le precedenti se si vuole. 

Bisogna seguire una procedura particolare solo per modificare le parti di testo che contengono un 
link (di solito si vedono sottolineate e di colore diverso): per non distruggere il collegamento 
associato al testo è opportuno cominciare a scrivere all'interno del testo (per es. dopo la prima 
lettera), scrivere tutta la modifica, poi cancellare le parti di testo originale rimaste, usando il 
tasto backspace per quelle a sinistra (si cancella da destra verso sinistra) e il tasto CANC per 
quelle in fondo a destra (si cancella da sinistra a destra). Se si nota che il link viene distrutto è 
meglio fermarsi e tornare indietro con l'opzione Annulla del menu contestuale.  

La stessa procedura va bene anche per modificare testi con formato particolare ( colorati, in 
grassetto o corsivo, o con font strani), anche se in questo caso di solito funzionano anche le altre 
procedure.  

Le pagine vengono salvate tramite il tasto ; il salvataggio avviene sul disco fisso del server 
remoto o del computer locale, a seconda che si sia entrati da EASYpTEST (con autenticazione) o 
da EASYpQUEST (senza autenticazione). Dopo un salvataggio attendere che la pagina si aggiorni 
e controllare che le modifiche siano state salvate correttamente.  

È possibile anche editare il sorgente HTML della pagina tramite il tasto . Questo può essere 
utile per esempio per cambiare i link o per correggere errori particolari. Per ritornare alla vista 
normale usare lo stesso tasto.  

La barra degli strumenti  

I comandi dell'editor sono attivabili tramite le icone della barra degli strumenti, e sono spiegati 
brevemente nella seguente tabella riassuntiva.  

 icona significato

 Salva il file sul server remoto o nel disco locale

 
Permette di passare dalla visione wysiwyg alla visione del sorgente HTML, e viceversa. 
Ritornando alla visione wysiwyg bisogna attendere un po', perché il file viene 
automaticamente salvato e quindi ci vuole del tempo.

 

Permette di modificare le proprietà di alcuni elementi della pagina, dopo averli 
selezionati. 
Gli elementi su cui si può intervenire sono i campi di input, le immagini, le tabelle, e in 
genere tutto ciò che il browser riconosce come Control. Le proprietà che si possono 
modificare non sono tutte quelle possibili (per le raffinatezze è meglio passare al 
codice HTML direttamente). In particolare risulta utile modificare il nome del campo 
(name) in questa occasione: se si vuole inserire un campo nuovo si può fare copia e 
incolla da uno esistente, però viene copiato anche il nome e, siccome non vanno bene i 
duplicati, bisogna modificarlo. Altra funzione utile di questo tasto si ha nei campi lista 
a tendina (select) per inserire le scritte delle varie opzioni. Chi è un po' esperto può 
avvantaggiarsi anche della modifica degli stili, in quanto si sa che con essi si può 
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variare di molto l'aspetto degli oggetti. 

 
Permette di inserire annotazioni. Nel testo si vede il simbolo (*); quando ci si ferma 
sopra con il mouse compare il testo della nota. Per togliere una nota basta cancellare il 
simbolo (*).

 

Consente di inserire collegamenti o di modificare quelli esistenti. Prima di attivare 
questo tasto selezionare il testo da collegare. Purtroppo nella finestra di dialogo che si 
apre i collegamenti sono presentati con l'URL completa (iniziando da http://.. e 
avanti), mentre di solito è preferibile usare URL relative. Perciò bisogna usarlo con un 
po' di cautela e a volte conviene passare a modificare direttamente il sorgente HTML.

 Consente di inserire formule in formato HTML, senza ricorrere a immagini. 

 
Consente di inserire caratteri speciali (quelli con codice ASCII oltre 128), senza 
doverne ricordare a memoria il numero. 

 

Consente di inserire codice HTML nel punto in cui si trova il cursore o al posto del testo 
selezionato. Usare questa funzione con cautela, dal momento che il codice sbagliato 
può compromettere l'aspetto di tutta la pagina. Una delle applicazioni potrebbe essere 
per l'inserimento di APPLET o altri OBJECT (come animazioni FLASH), di cui si conosca 
già il codice HTML da scrivere perché fornito da altra fonte. 

 

Consente di inserire immagini. Se si lavora nella cartella remota (entrata da 
EASYpTEST), bisogna ricordare di fare l'upload delle immagini prima di poterle inserire 
(volendo si potrebbe farlo anche dopo, scrivendo a mano il link); inoltre la lista delle 
immagini mostra solo i file con estensione GIF, JPG e PNG; questo non toglie che a 
mano si possa scrivere qualsiasi altro nome di file. Se invece si lavora sul disco locale 
non ci sono problemi per trovare il file; ricordare però che il link dell'immagine punta 
al disco locale e quindi bisognerà intervenire sul codice HTML per modificarlo, se si 
intende pubblicare il file nel web. Una volta inserita l'immagine può essere 
ridimensionata nel solito modo, e in qualche misura anche riposizionata nella pagina. 

 

 
 
 

Questi tasti consentono di modificare l'aspetto del testo mediante grassetto, corsivo, 
sottolineato e sbarrato. Funzionano come nei word processor normali.

  Questi tasti consentono di creare apici e pedici come nei normali word processor.

 
 
 Questi tasti controllano l'allineamento orizzontale del testo.

 

Tasto per il controllo del colore del testo. Prima di attivarlo bisogna impostare un 
colore nella casella di testo al suo fianco; per questo bisogna fare doppio clic con il 
mouse dentro la casella stessa: si apre un riquadro da cui si può scegliere il colore, il 
cui valore esadecimale compare nella casella stessa. Una volta impostato il colore, 
bisogna selezionare il testo a cui applicarlo e azionare questo tasto.  
Si noti che a fianco di questa casella ce ne sono due che consentono di scegliere il font 
del testo e la dimensione.

 
Tasto per evidenziare il testo cambiandone lo sfondo. Funziona in modo analogo a 
quello per cambiare il colore del testo.
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EASYpEDIT - GUIDA ALL'EDITOR DELLE FORMULE 

Idee generali 

Questo software serve a rappresentare le formule matematiche tramite istruzioni HTML con uso 
degli stili standard CSS1. Il vantaggio di questa soluzione consiste nel fatto che per visualizzare 
le formule la pagina web non deve richiamare altri file esterni, come figure o applet Java, e 
quindi viene mostrata più rapidamente. 

Il posizionamento degli elementi della formula avviene tramite tabelle annidate, e quindi la resa 
in differenti browser può essere diversa. Questo software è stato testato per Internet Explorer 
5.0+ e dimensione carattere "media". È possibile cambiare il carattere della visualizzazione e la 
formula rispetta il cambiamento [le formule sotto forma di figura non possono fare questo!], 
ovviamente con qualche piccolo aggiustamento. 

La formula va scritta in riga seguendo una sintassi peculiare di questo sito, di cui esiste apposita 

guida  ?  
La scelta dei nomi delle funzioni è stata dettata da considerazioni sui tasti presenti nella tastiera 
italiana e dalla facilità di digitazione. Si tenga presente che, essendo la formula scritta in puro 
HTML, può anche essere modificata dopo la sua creazione con gli abituali strumenti di editazione 
della pagina. Trattandosi di strutture abbastanza complesse di tabelle alcuni editor wysiwyg 
vanno in confusione, e quindi bisogna sceglierne uno adatto. Fortunatamente EASYpEDIT, che 
sfrutta il motore MSHTML di Microsoft, regge bene, con l'unica avvertenza di non superare la 
lunghezza totale di circa 70Kb per il file. 

Funzionamento del software 

Il funzionamento è estremamente semplice e si svolge in questi passi: 

1. scrivere la formula nella prima casella di testo in alto, seguendo le regole sintattiche 
appopriate; si tenga presente che sono fondamentali le parentesi. Se il cursore si trovava 
sopra una formula quando si è attivato EASYpEXPR, la formula appare già scritta e pronta 
per la modifica.  

2. impostare alcuni parametri nell'apposito riquadro: di solito non occore modificare 
niente, e in tale caso la formula viene scritta in nero, con font standard del testo e 
allineamento a metà riga; si possono modificare uno o anche tutti i parametri. Per 
cambiare il colore dell'inchiostro si può scriverne il codice esadecimale o la sigla (per chi sa 
farlo) nella casella apposita, oppure si può attivare una finestra di scelta rapida facendo 
doppio clic sul quadrato colorato.  

3. produrre il codice HTML mediante il pulsante . Questa operazione fa 
comparire il codice HTML nella prima casella di testo grande e sotto di essa l'aspetto della 
formula nel browser. Se ci sono errori nella formula, può comparire un messaggio d'errore 
(di solito sono problemi di parentesi) oppure succede che la formula non appare come 
desiderato: in ogni caso ricontrollare bene quanto digitato. 
Il codice HTML può essere copiato (per es. per esportarlo in un altro sorgente HTML) o 
anche modificato. Se si modifica il codice, è possibile vedere l'effetto mediante il pulsante 

, che fa vedere nel riquadro bianco inferiore il risultato di quanto scritto nel 

riquadro del codice: è chiaro che ogni volta che si usa il pulsante  le 
modifiche vanno perse.  

4. esportare il codice HTML nella propria pagina. Questo si fa con il pulsante 

, che farà comparire la formula nella pagina web e chiuderà la finestra 
dell'editor di formule. Se non si vuole esportare il codice, si può uscire con il pulsante 

.  

Crea HTML

Refresh

Crea HTML

OK

Rinuncia
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EASYpEXPR - Sintassi delle espressioni 

Regole 
generali

Questo è un software dedicato alla visualizzazione delle espressioni, però si è cercato 
per quanto possibile di mantenere nella scrittura in riga una sintassi valida anche per 
il calcolo. Ci sono alcuni elementi dedicati solo alla visualizzazione e che non si 
prestano al calcolo, però sono pochi e chiaramente indicati. 
Tenere presente che questo software non comprende tutti i simboli in uso in 
matematica, però può essere utile per creare la struttura spaziale dell'espressione, 
che poi può essere modificata aggiungendo simboli presi in genere dal font Symbol: 
la modifica può avvenire a livello di sorgente HTML o anche editando la formula in 
modalità wysiwyg. 

Sintassi 
delle 
espressioni

Le espressioni vanno scritte in riga.  
Si usano solo parentesi rotonde sia per modificare la precedenza delle operazioni che 
per racchiudere gli argomenti delle funzioni. Se una funzione ha un solo argomento si 
possono omettere le parentesi.  
Di solito è consentita la moltiplicazione implicita: significa che il software inserisce 
automaticamente un operatore di moltiplicazione tra due lettere, tra un numero e 
una lettera, tra una parentesi chiusa e una lettera e tra due parentesi; in genere il 
simbolo di moltiplicazione viene omesso anche nella formula HTML prodotta.

Numeri I numeri decimali vanno scritti col punto come separatore, mai la virgola, che a sua 
volta viene riservata per separare gli argomenti di una funzione o gli elementi di una 
lista. 
 
Ci sono dei simboli speciali, usati per indicare alcune costanti particolari. L'elenco 
seguente mostra quelli attualmente definiti. Da notare che i simboli @p,@e,@i si 
potrebbero ottenere anche mediante altra notazione, come detto più sotto, però 
questi si possono usare anche nei calcoli come costanti con il loro valore standard, 
mentre gli altri rappresentano variabili. 

 

nome risultato
+inf +∞
-inf −∞
inf ∞
@p π
@e e 
@i i

Variabili I nomi delle variabili devono iniziare con una lettera e poi possono proseguire o con 
cifre oppure con il carattere _ seguito da cifre o da una lettera. Ciò che si trova dopo 
il carattere _ viene visualizzato come pedice. In molti casi si può far seguire la prima 
lettera anche da altri caratteri (per es. ' o ? , però non da " doppie virgolette), però il 
risultato è a volte imprevedibile, in quanto si genera un conflitto con la logica che 
inserisce i simboli di moltiplicazione * dove sono stati omessi: perciò prestare 
attenzione quando si usa questa modalità. 
È possibile assegnare alle variabili anche nomi dell'alfabeto greco, facendo precedere 
la corrispondente lettera latina dal carattere #. La corrispondenza è illustrata nella 
tabella seguente:  
 
#a #b #c #d #e #f #g #h #i #j #k #l #m #n #o #p #q #r #s #t #u #v #w #x #y #z

α β χ δ ε φ γ η ι ϕ κ λ µ ν ο π θ ρ σ τ υ ϖ ω ξ ψ ζ
#A#B#C#D#E#F#G#H#I#J#K#L #M #N#O#P#Q#R#S#T#U#V#W#X#Y#Z

Α Β Χ ∆ Ε Φ Γ Η Ι ϑ Κ Λ Μ Ν Ο Π Θ Ρ Σ Τ Υ ς Ω Ξ Ψ Ζ
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Esempi di nomi di variabili validi: 

nome risultato
x1 x1

x_2 x2

a_i ai

#d δ
#q_12 θ12

Operazioni Le operazioni permesse in notazione infissa sono elencate nella tabella seguente, che 
ne definisce anche l'ordine di precedenza. Altre operazioni, come le radici e i 
logaritmi, sono espresse in notazione funzionale e saranno trattate più avanti: le 
funzioni però hanno la precedenza su tutte le altre operazioni.  
L'ordine di precedenza adottato cerca di assomigliare a quello in uso nelle calcolatrici 
tascabili. Le operazioni sono divise in fascie colorate: all'interno di ogni fascia hanno 
la stessa precedenza; a parità di precedenza viene eseguita prima quella più a 
sinistra.  
NOTA: ci sono molti altri operatori in uso in Matematica; per il momento mancano da 
questo elenco, in futuro se servirà potranno essere aggiunti. Tuttavia è possibile 
inserirli nella formula a posteriori, cioè dopo aver generato il codice HTML: suggerisco 
di scrivere provvisoriamente un altro operatore (per es. = o altro) e di sostituirlo alla 
fine con il simbolo giusto prendendolo dalla tabella dei caratteri speciali. 
 
simbolo significato e note esempi risultato

^ potenza 12^3 12 3 

a^(x-2) a x − 2

(3/4)^(2/5)

2
5⎛ 3

4
⎞

⎝ ⎠

a^2^3 (a 2) 3 
- meno unario [eseguito 

dopo la potenza; in 
alcuni linguaggi viene 
prima, attenzione!]

-(3^2) −3 2 

+ più unario [viene tolto 
in ogni caso]

5*+7 5 · 7 

* moltiplicazione; può 
essere omesso tra due 
lettere, tra un numero 
e una lettera e tra le 
parentesi; in molti casi 
viene reso con uno 
spazio, negli altri con 
un puntino.

2#pr 2 π r 

x_1x_2*5x_3 x1 x2 · 5 x3 

(a-b)*(a+b)(a-1)*-b (a − b) (a + b) (a − 1) · −b

/ frazione; questo 
simbolo dà sempre 
origine a frazione; 
attenzione nella 
costruzione di frazioni 
sovrapposte

1+a/b/c
  
1
  
 + 

a
b
c

1+a/(b/c)
1
 
 + 
 

a
b
c

-5/8 −5
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8

-(5/8) − 
5
8

: divisione; conserva la 
scrittura in riga delle 
divisioni; identico al 
precedente nei calcoli

x/y:((x+y)/(x-y))  :  
x
y

x + y
x − y

+ addizione 5+-7++6+a 5 + −7 + 6 + a 
- sottrazione 5-7--5 5 − 7 − −5 
= uguale

x-1/x=1 x −   = 1 
1
x

> maggiore (a+b)^2>a^2+b^2 (a + b) 2 > a 2 + b 2 
< minore 3<6 3 < 6 

<> diverso x+2<>x+1 x + 2 ≠ x + 1 
>= maggiore o uguale (x+1)^2>=3 (x + 1) 2 ≥ 3 
<= minore o uguale cos(#a)<=1 cos α ≤ 1 
| OR logico; produce due 

espressioni separate 
dalla parola OR

x-2>3|(x-1)/x=0 x − 2 > 3  OR    = 0
x − 1

x
& AND logico; produce 

una parentesi graffa 
che contiene tutte le 
espressioni una sopra 
l'altra, tipo i sistemi di 
equazioni

x+2y=4&x-
y=5&x>=0&y<5

x + 2 y = 4
x − y = 5
x ≥ 0 
y < 5

Funzioni Le funzioni sono costituite da un nome e da un certo numero di argomenti racchiusi 
tra parentesi rotonde; gli argomenti sono separati tra loro da virgole. Il numero di 
argomenti dipende dalla funzione; in alcuni casi alcuni argomenti possono essere 
omessi, in quanto al loro posto vengono assunti dei valori di default. 
Se una funzione richiede un solo argomento e questo non contiene operazioni, allora 
si possono omettere le parentesi che lo racchiudono. 
I nomi delle funzioni non seguono standard consolidati, ma sono pensati per una 
facile digitazione; è possibile che una stessa funzione abbia più di un nome. I nomi 
possono essere scritti sia in maiuscolo che in minuscolo indifferentemente. 
Alcune funzioni indicano operazioni puramente decorative, non dando luogo a calcoli; 
altre indicano calcoli. 
L'elenco delle funzioni disponibili si trova nella tabella seguente, ed è suscettibile di 
variazioni future.  
 
nome e formato significato e note esempi risultato

Funzioni calcolabili 
$Q(a) 

a = radicando
radice quadrata $Q(x^2+y^2) \ x 2 + y 2

$q5*4$q(a)  · 4 ·  \ 5 \ a
$R(i,r) 

i = indice  
r = radicando

radice ennesima 
$R(3,3V/(4#p))

3

\

3 V
4 π

$D(f,v,o) 
f = funzione 
v = variabile 
o = ordine

derivata 
Se v manca si assume 
x ; se o manca è 
derivata prima.

$d(z^2+2z,z,3)
d3

(z 2 + 2 z)
dz3

$D((xy-2)/y,y)
d x y − 2

ydy

Pagina 31 di 33EASYpTEST © prof. G. Artico 2000

21/09/2003



$D((x+1)/(x-2))
d x + 1

x − 2dx
$I(f,v,i,s) 

f = funzione  
v = variabile 

i = limite 
inferiore 

s = limite 
superiore

integrale 
Se mancano i limiti è 
integrale indefinito, se 
manca v si assume x.

$i(1/z,z,1,+inf)

+∞
⌠
⎮
⌡

 dz
1
z

1

$I(x^2,x,S)
⌠
⌡x 2 dx
S

$i(ay,y)
⌠
⌡a y dy

$i(x^2/(a+1))
⌠
⎮
⌡

 dxx 2

a + 1
LN(a) Logaritmo naturale di 

a
ln25 ln 25 

LOG(b,a) Logaritmo in base b 
del numero a

log(10,x) Log10 x 

EXP(a) Esponenziale con 
esponente a

EXP(5) e 5 

SIN(a) Seno
sin(#p/4) sin 

⎛ π
4

⎞

⎝ ⎠

COS(a) Coseno cos#b cos β 
TAN(a) Tangente

tan(x/2) tan 
⎛ x
2

⎞

⎝ ⎠

ARCSIN(a) Arcoseno arcsin(-1) arcsin (−1) 
ARCCOS(a) Arcocoseno arccos0.5 arccos 0.5 
ARCTAN(a) Arcotangente

arctan(1/2) arctan 
⎛ 1
2

⎞

⎝ ⎠

$A(a) Valore assoluto di a
$a((x+y)/2) x + y

2
LIM(f,v,l,s) 
f=funzione 
v=variabile 

l=valore a cui 
tende v 

s=può essere p 
(dx) o m (sx)

limite 
Se v manca si assume 
x. 
Il limite destro o 
sinistro si indicano con 
il parametro s, che può 
anche mancare.

lim((x+1)/(x-1),x,1,m) lim x + 1
x − 1x → 1−

lim(x/(x+1),x,-1,p) lim x
x + 1x → −1+

lim(1/#e,#e,+inf) lim 1
εε → +∞

lim(1/(z^2-1),z,1) lim 1

z 2 − 1z → 1

lim(x-1/x) lim
⎛
x −  

1
x

⎞

⎝ ⎠

$M(r,c,a11,...) 

r=numero righe 
c=numero 

colonne 
a11,..=elementi 

della matrice

matrice 
Bisogna specificare il 
numero di righe e di 
colonne e poi gli 
elementi riga per riga 
separati da virgole.

$m(2,3,a,b,c,1,2,3)
a b c
1 2 3

$m(3,2,a,b,c,1,2,3)
a b
c 1
2 3

determinante di 
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DET(r,c,a11,...) 

r=numero righe 
c=numero 

colonne 
a11,..=elementi 

della matrice

matrice 
Sintassi uguale alla 
matrice, lieve differenza
nella rappresentazione.

det(2,3,a,b,c,1,2,3)
a b c
1 2 3

det(2,2,4,5,6,7)/$q(8)

4 5
6 7

\ 8
$S(e,i,s) 

e=espressione 
i=limite inferiore 

s=limite 
superiore

sommatoria 
I due limiti possono 
anche essere omessi $S(x_k^2,k=1,100)

100

Σ xk
 2

k = 1

$S(a_i,i=1..20) Σ ai
i = 1..20

$P(e,i,s) 
e=espressione 

i=limite inferiore 
s=limite 
superiore

produttoria 
I due limiti possono 
anche essere omessi $P(x_k^2,k=1,100)

100

Π xk
 2

k = 1

$P(a_i,i=1..20) Π ai
i = 1..20

Funzioni decorative e di struttura 
$F(n,v1,v2,..) 

n=nome 
funzione 

v1,..=nomi 
variabili

funzione 
Serve a scrivere cose 
come f(x,y), evitando di 
interpretarle come 
moltiplicazione implicita

$F(g,x) g (x)

$F(A,x,y) A (x , y)

$FV(f,i,s) 
f=funzione 

i=punto inferiore 
s=punto 
superiore

funzione valutata in 
un punto o come 
differenza di due valori

$FV
(x^2/4+2,x=2,x=5)

⎛
 + 2x 2

4

⎞

⎝ ⎠

x = 5

x = 2

$FV(1-1/x,x=-2)
⎛
1 −  

1
x

⎞

⎝ ⎠

 

x = −2
$FS(f,v,e) 
f=funzione 
v=variabile 

e=espressione

funzione in cui si 
sostituisce alla 
variabile la 
espressione

$FS(x^2,x,4) x 2  
x = 4

$FS(z-1/x,z,1/y)
⎛
z −  

1
x

⎞

⎝ ⎠

 

z = 
1
y

$UL(e) 
e=espressione

sottolineatura 
(underline)

$ul(5+$ul(3*7)) 5 +  3 · 7

$OL(e) 
e=espressione

sopralineatura 
(overline)

$ol(X)+$ol(Y)=$ol
(X*Y)

 +   =  X Y X Y

$(e1,e2,..) 

e1,..=espressioni

parentesi obbligata 
Serve a mettere la 
parentesi, anche se la 
logica del programma 
la toglierebbe. Le 
espressioni possono 
essere anche una sola.

4*$(-5)+4*(-5) 4 (−5) + 4 · −5 

$(3,5)|$(6,7) (3 , 5)  OR  (6 , 7)

${(e1,e2,..) 

e1,..= 
espressioni

sistema di equazioni
Funziona allo stesso 
modo dell'operatore &

${(x-2y=5,2x-y=6)
x − 2 y = 5
2 x − y = 6

${(x=1,y=3,z=5)
x = 1
y = 3
z = 5
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